
Annunzi – Vita della comunità 
* In settimana, nel nostro tempio, ha avuto luogo il funerale della sorella 
Simonetta Comba ved. Gosso. Ai familiari va ancora la nostra simpatia 
cristiana.  
* Oggi, subito dopo il culto, Banco dolci a favore dell’Uliveto. Tutti e 
tutte sono invitate a prendere un caffè nella sala adiacente. Seguirà 
un’agape “porta e condividi” organizzato dalla Scuola domenicale e 
dalla Corale. 
* Martedì, alle ore  20,45 prove della Corale 

• * Mercoledì, alle ore 20,45, seduta ordinaria del Concistoro 
* Giovedì 14, alle ore 20,45, alle ore 20,45, per il ciclo “Una spiritualità 
senza chiesa?”, sesto incontro con la chiesa di San Secondo, sul tema “Il 
Cantico de’ Cantici, l’amore terreno e lo Spirito” 
* Venerdì 15 marzo, alle ore 15,30, Riunione quartierale Pomeridiana, c/o 
Casa Plavan-Costantino, Strada San Martino, 2. Il past. Pons introdurrà il 
tema “Pregare insieme, pregare per sé, pregare gli altri”. Sempre 
venerdì 15, alle ore 20,45, Riunione quartierale Bricherasio-Rivoira-
Prese, venerdì 15 marzo, ore 20,45, c/o Mirella Lausarot: introduce il 
pastore Mauro Pons (breve meditazione biblica), mentre il pastore Claudio 
Pasquet, presenterà il nuovo allestimento del Museo valdese di Torre 
Pellice.  
* Venerdì 15 marzo, alle ore 21, nel nostro tempio, l’Associazione 
culturale Ettore Serafino organizza il quarto incontro sul tema “Disfare o 
rifare l’Europa”. Interverrà Elvio Fassone, già magistrato e senatore, che 
parlerà sul tema “Perché l’Europa, quale Europa”.  
* Sabato 16 marzo: Scuola domenicale alle ore 15.  
* Domenica 17 marzo, culto presieduto dal pastore Pons Alle ore 17, 
Musica al tempio. Concerto per flauto e pianoforte 
 
I corsi di catechismo:  
1° anno: sabato alle ore 17-18,30  (quindicinale)                                                                     
2° anno: giovedì  dalle 15,alle 16,30 (quindicinale)                                          
3° anno: mercoledì alle ore 17,30 (una volta al mese nella settimana che 
precede l’incontro domenicale per i gruppi del terzo anno di catechismo delle 
chiese del II Circuito)                                                                                                         
4° anno: martedì , dalle 18 alle 19,30 (quindicinale)  
 
TELEVISIONE. Oggi, su RAIDUE, tra le 8.05 e le 8.15, è andata in onda una nuova 
puntata di Protestantesimo dal titolo “Donne sotto attacco”. La replica domani, 
lunedì 11, attorno all’una e trenta di notte, sempre su RAIDUE. 
RADIO. Ogni domenica mattina alle 6,35 (nuovo orario!) su RAI Radiouno, “Culto 
Evangelico”. Su Radio Beckwith Evangelica, culto alle ore 10 della domenica, 
replica alle 19,10 del mercoledì. 

CHIESA EVANGELICA VALDESE DI PINEROLO 
Culto domenicale del  10 marzo 2019 
“Invocavit – Egli mi invocherà e io gli risponderò” 

 

 
Predica    
Gianni Genre 
 
Partecipano la 
Corale e la Scuola 
domenicale  
 
All’organo  
Angelo Merletti 

«Simone, Simone, ecco, Satana ha chiesto di vagliarvi come si vaglia il 
grano; ma io ho pregato per te, affinché la tua fede non venga meno; e 
tu, quando sarai convertito, fortifica i tuoi fratelli». Pietro gli disse: 
«Signore, sono pronto ad andare con te in prigione e alla morte». E 
Gesù: «Pietro, io ti dico che oggi il gallo non canterà, prima che tu 
abbia negato tre volte di conoscermi». (Luca 22: 31-34) 

	

 
Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm welcome 
to all our visitors!  Nous souhaitons la bienvenue à nos 
visiteurs!  Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen! 
 
 



Ordine del Culto 
(*=in piedi/debout/Stehend/standing) 

 
Preludio d’organo (silenzio e preghiera 
personale) 

Saluto di benvenuto. Accoglienza e lode 
* Invocazione. Salmo. Preghiera 

* Corale e Scuola domenicale: “Gesù, mio Signore” 
Invito alla confessione di peccato 
Preghiera di confessione 
* Inno 48: 1,2,3,4 
* Annunzio del perdono 
* Corale e Scuola domenicale: “Un fuoco inizio 
ha” 
* Confessione di fede   
Letture bibliche: Ebrei 4: 14-16 e Luca 4: 1-13  
Preghiera 
* Canto tutti insieme: “Gesù, mio Signore” 

Predicazione (Luca 22: 31-34) 
Interludio d’organo  
Vita della Chiesa: annunci e comunicazioni. Raccolta 

delle offerte  
Preghiera d’intercessione e Padre Nostro 

* Canto tutti insieme: “Un fuoco inizio ha…” 
* Benedizione . Amen (cantato) 
Postludio d’organo 
 

Pastore :   
Gianni  Genre ,  0121.374.867;  347.9657636. ggenre@chiesava ldese .o rg  
Mauro Pons:  0121378132; 3453389021.  mpons@chiesavaldese.org 
 

Visitate il nostro SITO: www.pinerolovaldese.org 
Anche su FB: www.facebook.com/Valdesi.Pinerolo 

In questa prima domenica del tempo della Passione, nei nostri lezionari, ritornano i 
racconti delle tentazioni di Gesù.  
Mi preme solo ricordare qual è il profumo che questi racconti rilasciano a chiunque li 
legga o li rilegga per l’ennesima volta. Hanno il profumo della libertà. Davanti al 
diavolo, che lo mette alla prova, affascina la libertà che traspare da ogni parola di 
Gesù. Gesù proviene da quaranta giorni di digiuno e di silenzio, dal deserto e non si 
lascia incantare, non si lascia sedurre, non si vende. È libero!  
Libero dalla chimera del successo, del potere, del possesso. Libero forse proprio 
perché proviene dal deserto, proviene dall’ascolto, dall’essenziale.  
Verso la fine del  Vangelo di Luca, Satana ritorna. Riappare proprio mentre Gesù sta 
per andarsene, nel momento di maggiore debolezza, di maggiore vulnerabilità dei 
discepoli. Il Maestro, Colui che li aveva fatti sognare, la cui presenza era da sola 
sufficiente a farli sorridere e combattere e resistere, che aveva promesso a un gruppo 
di uomini e donne un mondo diverso, un mondo altro più che un altro mondo, sta per 
essere liquidato, giustiziato, percosso, offeso, insultato, torturato, ucciso.  
Gesù sa che proprio adesso Satana è in agguato. I suoi potrebbero cadere, 
definitivamente, potrebbero – e succederà – cedere definitivamente alle lusinghe del 
demonio.  
 
Questa è la prova, questa sarà la tentazione. Noi – le chiese - abbiamo banalizzato in 
modo vergognoso il discorso sulla tentazione o sulla prova.  
L’unica prova, per la fede dei discepoli e per la tua fede, è quella rappresentata dalla 
croce di Cristo.  
Cioè dalla domanda che sempre si ripropone: un uomo crocifisso può essere la verità 
di Dio e della storia, della tua storia, della tua vicenda, come della vicenda del mondo 
intero? Può, la parola della croce, essere l’unica parola di verità sulla tua vita e sulla 
tua morte? Posso affidare ad una croce, cioè al simbolo di una sconfitta, tutto il dolore, 
tutta la miseria, tutte le speranze, tutti i progetti, tutte le preghiere, dell’intera vicenda 
umana? Questa è la vera prova, la vera tentazione per me e per te.  
 
Questa prova, durissima, è quella che ti aggredisce nei momenti della tua fragilità più 
evidente. Per questo Gesù dice in questo episodio che ha pregato per i suoi discepoli, 
affinché la loro fede non venisse meno. Perché Lui conosceva la forza sottile e 
straordinaria del grande tentatore. Che vuole farti credere che tutto, ma davvero tutto, 
non ha alcun senso, è frutto di un’illusione spaventosa. Satana vuole farti credere che 
sei raggirato, che l’unica cosa che puoi fare è riconoscere il suo potere, in cambio del 
quale sei disposto a vendere te stesso, i pochi anni della tua vita e la tua anima, con la 
promessa di avere in cambio un poco di potere, di successo, di ricchezza. È il baratto 
che ti propone, chiedendo in cambio la tua libertà. Se cedi non avrai proverai mai più 
quel profumo della libertà di cui parlavo all’inizio.  
Ti sembra impossibile credere che la prima e l’ultima parola della tua esistenza e 
dell’intera vicenda umana sia stata scritta la notte del Venerdì Santo, su una croce 
simile alle tante altre di cui è disseminata la storia umana. Ma sappi che se rimarrai in 
piedi, se rimango in piedi accanto a te, non sarà certo per la solidità della tua della mia 
fede, ma è solo perché il crocifisso prega per noi, come ha pregato per Pietro e per 
tutti coloro che hanno cercato di seguirlo affascinati non dalle lusinghe del Tentatore, 
ma dal profumo di libertà.  
   (gianni genre)  


